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I dati in Italia

La celiachia è l’intolleranza alimentare più frequente a
livello mondiale con una prevalenza stimata intorno all’1%,
considerando sia la fascia degli adulti sia quella dei bambini.
Nella popolazione italiana, cha dai dati ISTAT risulta essere
60.340.328, il numero teorico di celiaci dovrebbe essere
intorno ai 600.0000 contro i 164.482 effettivamente
diagnosticati. Tali dati provengono dalle Regioni e dalle
Province Autonome di Trento e Bolzano che ogni anno
provvedono a raccoglierli dalle ASL e a trasmetterli al
Ministero della Salute. I dati provenienti dal territorio
nazionale vengono a loro volta raccolti ed elaborati
dall’Ufficio V delle DGSAN del Ministero della Salute.









Provvedimenti regionali in materia di 
celiachia

• DGR n. 890 del 09/05/2012

• DGR n. 1722 del 07/08/2012

• D.D. n. 352 del 09/10/12

• DGR n. 2272 del 13/11/2012



DGR n. 890 del 09/05/2012
Indirizzi operativi regionali per il controllo ufficiale delle imprese 

alimentari che producono e/o somministrano e/o vendono alimenti 
non confezionati privi di glutine, destinati direttamente al 

consumatore finale.

Gli indirizzi operativi, predisposti nelle more dell'approvazione di analogo documento a livello
nazionale, riguardano la produzione di alimenti non confezionati di cui si dichiara l'assenza di glutine,
destinati alla somministrazione e/o vendita diretta, non rientranti nel campo di applicazione del D.
Lgs. n.111/92. Esse hanno l'obiettivo di indicare i requisiti strutturali e gestionali necessari per una
corretta conduzione di un’attività di preparazione e/o somministrazione e/o vendita di alimenti senza
glutine destinati direttamente al consumatore finale. Vengono pertanto forniti indirizzi operativi ai
SIAN per il controllo ufficiale in materia, nonché utili indicazioni agli operatori del settore alimentare
(OSA) interessati all'attività in questione.

Le tipologie di attività rientranti nel campo di applicazione del presente documento sono:

• ristorazione collettivo-assistenziale: ospedali, case di cura e di riposo, mense scolastiche, mense
aziendali, istituti di pena, ecc.

• esercizi di somministrazione di alimenti e bevande: ristoranti, pizzerie, trattorie, fast-food,
gastronomie, catering, bar o circoli privati con preparazione in proprio di panini, tramezzini, ecc.

• laboratori artigianali con vendita diretta di prodotti di gastronomia, rosticceria, pasticceria,
gelateria; pastifici, panetterie e prodotti da forno, gelaterie, creperie, ecc.



Vengono fornite indicazioni in ordine ai seguenti punti:

1. presenza di requisiti strutturali e gestionali nelle attività
di preparazione, somministrazione e vendita di
prodotti gluten-free;

2. obbligo di notifica d'inizio attività al Dipartimento di
Prevenzione\SIAN della ASL per la vigilanza specifica;

3. presenza di un Piano di Autocontrollo in cui siano
previste specifiche fasi di identificazione, valutazione e
controllo del rischio associato al glutine (vengono
fornite indicazioni sulla gestione del rischio glutine per
ogni fase del piano);

4. obblighi formativi e di aggiornamento per responsabili
dell'impresa alimentare ed addetti alle varie fasi delle
attività.



DGR n. 1722 del 07/08/2012
Criteri per il riparto e l’utilizzo dei fondi statali volti alla tutela dei 

soggetti malati di celiachia ex art. 4 della legge 4 luglio 2005, n.123 
“Norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia”. Azioni e 

indirizzi attuativi alle ASL.

I finanziamenti vincolati attribuiti dallo Stato alla Regione Puglia, ai sensi dell’art.4 della
L.123/05 e dell’Accordo Stato-Regioni del 16.3.06, devono essere destinati al raggiungimento
del suddetto obiettivo generale che si concretizza nella realizzazione delle azioni di seguito
indicate:

Azione A:

punto 1. attività di divulgazione/informazione, circa gli indirizzi regionali contenuti nella DGR
n.890/12 ad oggetto: "Adozione degli Indirizzi operativi per il controllo ufficiale delle imprese
alimentari che producono e/o somministrano e/o vendono alimenti non confezionati privi di
glutine, destinati direttamente al consumatore finale.”;

punto 2. formulazione dell’elenco conoscitivo delle imprese alimentari che, sul territorio
regionale, preparano/somministrano/vendono alimenti per celiaci, ivi compresi gli esercizi di
ristorazione pubblica e i laboratori artigianali, nonché le attività di ristorazione collettivo-
assistenziale;

punto 3. rilevazione del numero di pasti per celiaci somministrati nelle mense di strutture
scolastiche e ospedaliere e nelle mense delle strutture pubbliche ai soggetti affetti da
celiachia che ne facciano richiesta, ai sensi dell’art.4 della l. n.123/05;



Azione B: 

riparto e assegnazione dei finanziamenti
vincolati, iscritti nel bilancio regionale, ai
soggetti erogatori (soggetti beneficiari) di pasti
senza glutine somministrati ai soggetti affetti da
celiachia che ne facciano richiesta nelle mense
delle strutture scolastiche e ospedaliere e nelle
mense delle strutture pubbliche.



Le risorse disponibili nel bilancio regionale, in sede di prima attuazione, per le
attività relative al periodo 2006-2011, vengono attribuite secondo il seguente
criterio di riparto:

• quota del 10% per la conduzione dell’AZIONE A, mediante erogazione delle
relative risorse alla ASL, con destinazione Dipartimento di Prevenzione, con
finalità di supporto alle correlate attività tecnico-amministrative svolte dai SIAN

• quota del 90% per finanziare l’AZIONE B, mediante erogazione dei contributi
statali ai soggetti beneficiari (ASL, Comuni e altri Enti pubblici) da parte della
struttura regionale competente;

Per gli anni successivi, vengono attribuite secondo il seguente criterio di riparto:

• quota del 20% per la conduzione dell’AZIONE A

• quota del 80% per finanziare l’AZIONE B.

L’erogazione alle ASL, da parte della Regione, delle somme a sostegno dell’Azione A
avviene in relazione alla numero dei celiaci residenti nel territorio di propria
competenza.

L’erogazione delle somme di cui all’Azione B ai soggetti beneficiari avviene con atto
dirigenziale regionale, in relazione al numero di pasti senza glutine effettivamente
somministrati nell’anno di riferimento, sulla base dei dati acquisiti dai competenti
SIAN e comunicati all’Ufficio regionale di Sanità pubblica e sicurezza del lavoro.



D.D. n. 352 del 09/10/12
DGR n. 1722 del 07/08/2012 - Criteri per il riparto e l’utilizzo dei fondi 
statali volti alla tutela dei soggetti malati di celiachia ex art. 4 della 

legge 4 luglio 2005, n.123 “Norme per la protezione dei soggetti malati 
di celiachia”. Azioni e indirizzi attuativi alle ASL – Impegno e 

liquidazione a favore delle Aziende AA.SS.LL.

Il 10% della somma complessiva disponibile a bilancio
della regione Puglia è stata ripartita in favore delle
AA.SS.LL. in relazione al numero dei celiaci residenti nel
territorio di competenza di ciascuna ASL per
l’adempimento delle azione A.

La restante somma è stata attribuita sulla base dei dati
acquisiti dai competenti SIAN.



DGR n. 2272 del 13/11/2012
Criteri ed indirizzi attuativi per l’assegnazione alle ASL dei finanziamenti 

statali vincolati ex art. 5 della legge 4 luglio 2005, n.123 finalizzati 
all’inserimento di appositi moduli formativi/informativi sulla celiachia e 

sull’alimentazione senza glutine nell’ambito delle attività di formazione e 
aggiornamento professionale rivolte a ristoratori e ad albergatori

La Regione Puglia definisce con questo documento le modalità di 
attuazione dei percorsi di formazione del personale addetto alla 
preparazione/somministrazione/vendita di alimenti non 
confezionati di cui si dichiara l’assenza di glutine.

I destinatari degli interventi formativi/informativi di cui al presente 
documento sono gli operatori dei seguenti esercizi: pasticcerie, 
gelaterie, creperie, bar/caffetteria, bar/tavola calda, panetterie, 
pizzerie, trattorie, pubs, rosticcerie, alberghi, B&B, esercizi della 
ristorazione, catering, refezione scolastica pubblica e privata per 
ogni fascia di età.



Attività da realizzare

Si distingue la fase pre-formativa, a carattere informativo-promozionale, dalla fase formativa
vera e propria, a sua volta articolata in formazione di I livello e formazione di II livello.

Fase pre-formativa

Deve essere realizzata, a cura di ciascun SIAN in collaborazione con l’AIC Puglia, una attività
pre-formativa di promozione delle iniziative di formazione e di ricognizione degli operatori
che devono formarsi sulla preparazione di pasti senza glutine. Devono essere realizzati
incontri promozionali e informativi con enti, operatori del settore, associazioni di categoria,
ecc., al fine di conseguire la più ampia divulgazione possibile delle iniziative e il conseguente
reclutamento di iscrizioni ai corsi di formazione. In tale ottica deve essere realizzato un
numero minimo di incontri/eventi promozionali in ogni SIAN pari a n.2 per anno.

Fasi della formazione

Formazione di I livello: formazione e aggiornamento dei formatori.

Saranno realizzati uno o più corsi nel tempo, a valenza regionale, da svolgersi secondo la
programmazione affidata al Servizio regionale competente, destinati al personale sanitario in
possesso di laurea ed operante nei SIAN. Tale personale è individuato tra le figure
professionali inerenti alle competenze di detti SIAN (medici, dietisti, tecnici della
prevenzione, tecnologi alimentari, nutrizionisti, biologi, biotecnologi) ed in possesso delle
necessarie professionalità e competenze in materia di celiachia, i quali a loro volta
effettueranno la formazione agli OSA in qualità di docenti dei corsi organizzati dalle ASL. A
detta formazione potranno partecipare, altresì, medici e dietisti indicati dall’AIC Puglia.

Formazione di II livello: formazione e aggiornamento degli OSA, successiva alla fase pre-
formativa.


